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stria o della scienza a’ civil bisogni, si ricon-
forta d’ agi un tempo ignoti il vivere cittadi-
uo. Non infida al mare, cui apre pilt sicuro e
libero il seno, ella stende a pit stretto connu-
bio alla terra la mano, alle antiche noova me-
raviglia aggiungendo, e disserrando una dg-
plice porta alla patria fortuna.

Questo avventurato rifiorimento, di cuj
chi non & cieco od invido pud veder ogni gior-
ho crescer gli effetti, empie di tenera gioia
Panimo del cittadino, che da Ini Prende cagio-
1€ & speranze ancora piu licte, e il forestiero
che un tempo a queste rive moveva, chiedendo
solo una ispirazione alla bellezza del sito, ai
miracoli delle arti; che, con tristo omaggio, ve-
niva solo a venerare nelle sue memorie il pas-
sato, qui dove tutto parla alla immaginazione
ed al cuore, e la storia & scritta in sublimi pa-
gine di marmo, or tratio da] general movimen-
to, dalla vita novella di queste contrade, cj
baga un doppio tributo, ¢ siede ed applande
alle nostre feste,

Sabato Venezia giocd la grande partita.
Chi non vide in quella sera la Piazza di S.
Marco non pub farsi intero umn concetto di tutta
la sua hellezza. Quel maraviglicso recinto, in




